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Obiettivi dello screening
Lo screening è finalizzato ad individuare precocemente eventuali
difficoltà nelle seguenti aree:

Area Motoria
Area Prassica
Area Attentiva
Area Comportamentale
Area Linguistica e Comunicativa
Area Socio-Relazionale

campanelli d’allarme
Ritardo nello sviluppo motorio: ritardo nell’acquisizione delle
principali tappe motorie, difficoltà nella coordinazione
motoria, problemi di equilibrio e postura, difficoltà nella
motricità fine, nell’integrazione bimanuale e nella
grafomotricità 
Ritardo nello sviluppo linguistico e comunicativo: non indica
oggetti o persone con il dito, scarso utilizzo del canale
mimico-gestuale, scarsa comprensione verbale (anche di
comandi semplici), difficoltà a far richieste, errori persistenti
nella produzione di suoni, linguaggio poco comprensibile
anche ai familiari, poco interesse a comunicare o interagire
con i pari
Ritardo nello sviluppo cognitivo: difficoltà di attenzione e
concentrazione, difficoltà nelle funzioni esecutive, difficoltà
nella gestione dello spazio e del tempo
Difficoltà nello sviluppo socio-emotivo: difficoltà nella
relazione con i pari, reazioni emotive intense o inappropriate



3-6 MESI: inizia a seguire lo sguardo
dell’adulto, imitando e rispondendo ai
sorrisi. Inizia a produrre i primi suoni

7-8 MESI: lallazione canonica

9/10 MESI: lallazione variata (produzione di
suoni che possono assomigliare a delle
parole, ma ancora non riconoscibili come
tali)

20/24 MESI: accelerazione del vocabolario
(200 parole circa), concatenazione di
parole che accompagnano una serie di
azioni, espressioni imperative e
formulaiche, combinazione di gesti nel
gioco simbolico.

24/36 MESI: pronuncia correttamente i
fonemi che compongono le parole,
comparsa delle prime fasi

3 ANNI: vocabolario di 300-500 parole, usa
verbi semplici e pronomi personali, può
semplificare parole complesse.

4 ANNI: frasi più complesse (5-6 parole),
uso corretto di articoli, plurali e tempi
verbali. Fa domande articolate, racconta
storie brevi ed esperienze. Pronuncia tutti i
suoni.

5 ANNI: discorso fluente e comprensibile
anche agli estranei, frasi articolate con
congiunzioni, comprende concetti astratti e
temporali, sa spiegare le regole di un
gioco, esprime bisogni ed emozioni con
precisione.

0-3 MESI: acquista il controllo del capo. In
posizione prona solleva la testa. Porta le mani
alla bocca

4-6 MESI: inizia a rotolare da supino a prono.
A 5 mesi inizia ad esplorare gli oggetti: li
sbatte e li porta alla bocca. A 6 mesi inizia a
stare seduto con appoggio

7-9 MESI: sta seduto senza appoggio. Striscia
per raggiungere un oggetto. Inizia a mettersi
in posizione quadrupedica e a gattonare

10-12 MESI: a 9 mesi compare il gioco causa-
effetto. Gattona. Si posiziona in piedi con
appoggio e inizia la deambulazione costiera. A
12 mesi compare il gioco funzionale

13-18 MESI: inizia la deambulazione con base
allargata. Sale le scale gattonando. Tiene in
mano un oggetto mentre cammina. A 18 mesi
compare il gioco di finzione

18-24 MESI: cammina in modo autonomo.
Sale e scende le scale con supporto. Intorno ai
2 anni iniziano le prime sequenze di gioco e
vi è la comparsa del gioco simbolico.
Partecipa alla svestizione

2 ANNI: inizia a correre, a saltare sul posto e
a lanciare la palla 

3 ANNI: sale le scale alternando i piedi. Salta
a piedi uniti. Lancia, afferra e calcia la palla.
Va sul triciclo. Si arricchiscono le sequenze di
gioco

4 ANNI: vi è una maggiore fluidità dei
movimenti. Scende le scale alternando i piedi.
Mantiene l’equilibrio su una gamba per
qualche secondo. Inizia a saltare sul posto su
un solo piede. Compare il gioco narrativo

5 ANNI: salta in avanti su un solo piede. Inizia
ad andare in bici senza rotelle. I movimenti
appaiono più coordinati

principali tappe di sviluppo
neuropsicomotorielogopediche



Chi è la logopedista?

Chi è la neuropsicomotricista?
Il Terapista della Neuro e Psicomotricità dell’Età Evolutiva (TNPEE) è l’unico
professionista sanitario che ha una formazione specifica sull’età evolutiva nella fascia
0-18 anni. Svolge attività di prevenzione, valutazione, abilitazione e riabilitazione di
atipie, ritardi o disturbi dello sviluppo attraverso un intervento individualizzato sulla
base del profilo di sviluppo del bambino.

Il TNPEE utilizza il corpo nelle sue componenti motorie, percettive ed espressive, come
strumenti privilegiati d’intervento. Inoltre, attraverso il gioco, l'interazione e la
motivazione il TNPEE favorisce la sperimentazione di azioni organizzate, funzionali e
condivise.

Lo screening neuropsicomotorio è una breve e semplice valutazione, condotta dalla
TNPEE, che ha l’obiettivo di osservare e analizzare lo sviluppo motorio, cognitivo ed
emotivo-relazionale dei bambini in età prescolare. Lo scopo è quello di individuare
precocemente l’eventuale presenza di disarmonie, ritardi o anomalie di sviluppo o
semplicemente rassicurare i genitori sul normale percorso di crescita.

Durante lo screening, la TNPEE interagirà con il bambino in un ambiente sereno e
accogliente, attraverso giochi e attività mirate, per osservare le capacità motorio-
prassiche, attentive, comportamentali e socio-relazionali. Alla fine della valutazione, i
genitori riceveranno un breve riscontro sui risultati e consigli pratici su come
sostenere lo sviluppo del proprio bambino.

Il Logopedista è il professionista sanitario che si occupa della prevenzione, valutazione
e trattamento delle difficoltà di linguaggio, comunicazione, voce, deglutizione e
apprendimento.

Il linguaggio è uno strumento fondamentale per il pensiero, la socializzazione e
l’apprendimento. Riconoscere tempestivamente eventuali difficoltà permette di
intervenire in modo mirato, facilitando uno sviluppo armonioso e potenziando le
risorse comunicative del bambino.

Lo screening logopedico è una breve e semplice valutazione, condotta dal Logopedista,
che ha l’obiettivo di osservare e analizzare le capacità di linguaggio e comunicazione
dei bambini in età prescolare. Lo scopo è individuare eventuali difficoltà linguistiche
precoci o semplicemente rassicurare i genitori sul normale percorso di crescita
linguistica.

Durante lo screening, il Logopedista interagirà con il bambino in un ambiente sereno
e accogliente, attraverso giochi e attività mirate, per osservare la comprensione, la
produzione linguistica e l’interazione comunicativa. Alla fine della valutazione, i
genitori riceveranno un breve riscontro sui risultati e consigli pratici su come
stimolare il linguaggio del proprio bambino/a a casa.


